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Incontro con

16/20 gennaio 2012



Gli incontri con Serge Latouche costituiscono una tappa
ulteriore del percorso di riflessione avviato dalla FICS
nel 2011, dedicato ai temi e ai nodi teorici ricorrenti
nell’azione concreta: la differenza di genere, la crisi del
lavoro operaio e sociale, la qualità delle relazioni tra le
persone, l’etica della responsabilità, la cultura contro
la dittatura dell’economia e della finanza, la effettiva
esigibilità ed indivisibilità dei diritti
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Si ringraziano:
l’Associazione per la decrescita e i Circoli di Napoli 
e di Potenza-Basilicata del Movimento per la Decrescita Felice
il Centro Studi Civiltà delle Donne e del Territorio - Università 
Suor Orsola Benincasa di Napoli

prof. Ferruccio Ferrigni - direttore dei Programmi del Centro
Universitario Europeo per i Beni Culturali - Ravello
prof. Ugo Leone - presidente Parco Nazionale del Vesuvio
prof. Giuseppe Luongo - vicepresidente Accademia di Scienze, 
Fisica e Matematica di Napoli

Un grazie particolare alle operatrici e agli operatori della FICS della
Campania e al gruppo di coordinamento scientifico e comunicazione
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Conferenza Stampa
Sala Giunta - Comune di Napoli
Presentazione programma degli incontri 
di Serge Latouche in Campania 

Interverranno:
Luigi de Magistris - Sindaco di Napoli 
Saluti ed accoglienza della Città di Napoli  

Salvatore Esposito - Presidente Federazione Internazionale Città Sociale
Don Tonino Palmese - Referente regionale Libera - Campania
Stefano Pisani - Sindaco di Pollica
Antonio Aufiero - Sindaco di Pratola Serra

„Il tempo della decrescita è dunque arrivato! La società della
frugalità per scelta, che deve emergere dal suo solco, avrà

come presupposto quello di lavorare meno per vivere meglio,
di consumare meno ma meglio, di produrre meno rifiuti, di
riciclare di più. Insomma, ritrovare il senso della misura e

un’impronta ecologica sostenibile. (…) Inventare la felicità a
partire dalla convivialità e non dall’accumulazione frenetica

presuppone una seria decolonizzazione dei nostri immaginari“

S. Latouche, Il tempo della decrescita
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Seminario Conviviale
Sede FICS di Napoli - via Sant’Eframo Vecchio 54 

Differenza di genere e decrescita: 
idee e pratiche per cambiare il mondo

„Quando noi sosteniamo la necessità di uscire dallo sviluppo e dalla
crescita, sosteniamo innanzitutto la necessità di rifiutare l’immaginario

della società della crescita e la religione dello sviluppo economico
illimitato. Questa decolonizzazione dell’immaginario precede qualsiasi

costruzione di una via alternativa“

S. Latouche, Come si esce dalla società dei consumi
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Visita alla fattoria sociale e al parco etologico
Pratola Serra - località Isca delle donne 

Conferenza di Comunità
Palazzo Vescovile - piazza Libertà 19 - Avellino
Quale domani per la sopravvivenza del pianeta? Risorse finite e consumi insostenibili 
impongono al presente una nuova etica della responsabilità verso il futuro

Saluti delle autorità:
Francesco Marino – Vescovo di Avellino
Cosimo Sibilia – Presidente della Provincia di Avellino
Antonio Aufiero – Sindaco di Pratola Serra
Massimiliano Carullo – Sindaco di Mercogliano
Angelina Spinelli – Sindaco di Santa Paolina

Incontro pubblico con una delegazione operaia e sindacale dell’Irisbus

Dialogo tra Franco Arminio e Serge Latouche 

„La decrescita va necessariamente contro il capitalismo. E non tanto perché ne
denuncia le contraddizioni e i limiti ecologici e sociali, ma in primo luogo perché
ne mette in discussione lo «spirito», nel senso che Max Weber dà allo «spirito

del capitalismo» come condizione della sua realizzazione“

S. Latouche, Breve trattato sulla decrescita serena
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Incontro Pubblico: un’esperienza democratica territoriale
Palazzo Capano

A Pollica, nel Cilento, l’ultima tappa, dedicata all’esperienza di un Comune simbolo di una
pratica della legalità particolarmente significativa. Ospite del Sindaco Stefano Pisani, 
Serge Latouche incontrerà amministratori locali, studenti, rappresentanti istituzionali. 
Nel corso dell’iniziativa verrà proposto il Manifesto Mediterraneo: cinque idee per un’altra
convivenza, che nella prossima primavera sarà presentato contemporaneamente in alcune
città europee e mediterranee

„Non possiamo più ignorare e sottrarci al dibattito politico, dimenticare l’urgenza di una
riappropriazione delle sfide democratiche, «facendo come se» l’impegno civile e

responsabile fosse una faccenda riservata agli eletti“

S. Latouche, Il tempo della decrescita



www.cittasociale.eu

Via Sant'Eframo Vecchio, 54/56/58 - 80137 Napoli 
Ph/Fax +39 081 6020095 - segreteria@ficsnapoli.eu
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Autore di numerosissimi saggi tradotti in italiano e pubblicati da diverse case editrici, Serge
Latouche sostiene che lo sviluppo scelto dall’Occidente ha ormai esaurito tutte le sue
possibilità, dilapidando in modo irreversibile risorse naturali non rinnovabili, e auspica
l’adozione di scelte volte a costruire una società non ossessionata dal consumismo e libera 
dalle imposizioni della globalizzazione finanziaria priva di regole etiche. Senza immaginare una
regressione o un impoverimento, descrive la possibilità concreta di una felicità sociale slegata
dal possesso e dal consumo dei beni materiali e misurata, invece, sul perseguimento del bene
comune, sul rispetto della natura, sull’adozione di forme di convivenza ispirate alla
ragionevolezza e non alla razionalità
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